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Il pianeta rosso entra negli obiettivi dell’Agenzia spaziale europea. Una missione nel 2003

Marte, nuova frontiera per l’Europa
Una sonda lo sorvolerà per due anni
La sonda europea si chiamerà Mars Express e orbiterà attorno al pianeta per un anno marziano equivalente a due anni ter-
restri. Intanto l’Agenzia approva nuovi programmi flessibili e soluzioni innovative che fanno risparmiare denaro.

Una mega struttura in Gran Bretagna

La Microsoft punta
sulla scienza europea
Un centro di ricerca
nell’antica Cambridge

L’Europa, dopo molte esitazioni, finalmente andrà su
Marte. La nuova missione sul Pianeta Rosso si chiama
«MarsExpress»,costeràcirca300miliardidilire,eprende-
ràlaviaperMarte,suunlanciatorerusso,nel2003.

La partecipazione dell’Europa all’avventura marziana,
paradossalmente, si realizza proprio grazie alle riduzioni
di budget a cui è stato sotto posto negli ultimi anni il pro-
gramma scientifico dell’Agenzia Spaziale Europea, che
vuole ora investire di più in missioni piccole e flessibili
qualeappuntoMarsExpress.Madietroquestapropostasi
intravede anche il desiderio di tenere il ritmo con le mis-
sionispazialidelGiapponeedegliStatiUniti,chesonogià
inmotoversoMarte.

L‘ attrazione per il Pianeta rosso è infatti sempre stata
grande. Dopo la missione del Viking nel 1976, Marte è ri-
masto praticamente inesplorato. E, per chi crede in una
sorta di maledizione che accompagna le avventure mar-
ziane,bastidirechedelleventiseisondeinviatesuMartea
partire dal 1960, solo otto hanno ottenuto delle immagi-
niedeirisultatiscientifici.

La particolare emozione che accompagna le imprese
versoMarte la si sente inquesti giorninell’attesadell’arri-
vosulPianetaRossodellasondaamericanaMarsPathfin-
der, previsto per il 4 Luglio. Mars Pathfinder depositerà
sul Pianeta Rosso vari strumenti, tra cui un Mini rover di
16 chilogrammi che scorrazzerà liberamente per una set-
timana allo scopo di misurare la composizione del suolo
marziano. Ed entro la fine dell’anno dovrebbe arrivare su
Marte anche il MarsGlobal Surveyor, sempre americano,
per occuparsi principalmente della cartografia del piane-
ta. Nel 1998, il Giappone lancerà la sondaPlanet-Bdi540
chilogrammi peranalizzare l’ambientegeo-magneticodi
Marte.Esemprenel1998gliStatiUnitiinvierannoancora
unorbiteredunlander,cioèunasondacheorbiteràattor-
noalpianetaeunacheviatterrerà.

Finora solo l’Europa sembrava fuori dall’avventura
marziana. È quindi comprensibile l’entusiasmo che ha
accompagnatolapropostadirealizzareMarsExpress.

«Mars Express» ci spiega Marcello Coradini, responsa-
biledellemissioninelsistemasolaredell’ESA«orbiteràin-
tornoa Marte per un intero anno marziano (circaduean-
niterrestri)econsentiràall’Europadiacquisirelacopertu-
ratotaleadaltarisoluzionedellasuperficiediMarte,dico-
noscere l’altimetria del pianeta, di completare la misura
della composizione geo-chimica globale e forse anche di
studiare la distribuzione dell’acqua sotterranea grazie ad
un radar che penetrerà nel suolo. Oltre al carico previsto
per questo tipo di misure, Mars Express potrà anche tra-
sportare tra i 100 e i 200 chilogrammi di piccole stazioni
da posare su Marte per misure geo-fisiche, geo-chimiche
ed esobiologiche, finalizzate cioè alla ricerca di forme di
vitamarziana».

Questo carico verrà fornito da partner internazionali
sottoformadicollaborazioniconl’ESA.«Ancheseparlare
dinanobatterisuMarteèprematuro-sottolineaCoradini
- è senz’altro vero che Marte ha presentato, nel suo lonta-
no passato, condizioni ambientali favorevoli allo svilup-
po di vita. Si tratterà quindi di individuare i luoghi più
adatti ad ospitare l’esistenza di forme viventi, ed in un se-
condo tempo, si cercherà di investigare gli strati sotterra-
nei del suolo marziano per verificare la presenza di forme
divitamicrobiologica».

L’annuncio del 2003 come data di lancio del Mars
Express fa contenti tutti. L’urgenza di realizzare una mis-
sionesuMarte, infatti,ha,oltreamotivi scientifici,anche
unaragionepratica.Nel2003infattisipotràinfattiappro-
fittare di una configurazione astronomica particolar-
mente favorevoledelleorbite relative della terra edi Mar-
te. «Il 2003 è unabuona«finestra»versoMarte»aggiunge
Coradini«perchèconsentediportaresuMarteilmassimo
caricoconilminimoimpiegoditempo.Sesiperdequesta
opportunità, per poterci riprovare si dovràaspettare il ve-
rificarsi di una finestra altrettanto favorevole, e cioè il
2009».

MarsExpress fa parte di una nuovo orientamentodella
politica del programma scientifico dell’ESA. Solo l’anno
scorso infatti, l’ESAnonavevaselezionato lamissione In-
terMarsNet tra le missioni di media dimensione del pro-
grammaHorizon2000.Maquest’annohacambiato idea,
optando per una missione su Marte ridotta ma di altret-
tantointeresse.

Il trauma per la perdita dei satelliti Cluster nell’esplo-
sionedelprimoAriane5,edilgradualeridursidellerisorse
finanziarie disponibili hanno spinto l’Agenzia Spaziale
Europea a cercare soluzioni innovative per poter fare più
scienzaancheinunasituazionesfavorevole.Finoadoggi,
il programma scientifico dell’ESA si è infatti essenzial-
mente concentrato nella realizzazione di grandi satelliti,
impegnativi sia nello sforzo finanziario che nei tempi di
realizzazione.

Ma lo scenario cambia, e la prima settimana di giugno,
ilComitatodelProgrammaScientificodell’ESAhaappro-
vato, con grande soddisfazione di tutti, la filosofiae le so-
luzioni immaginativeche animanoilnuovoprogramma
Horizon2000.L’esigenzadiavereunamaggiorflessibilità
in un contesto economico e scientifico che muta veloce-
mente, si realizza essenzialmente in due punti: risparma-
re il più possibile unificando o rimandando nel tempo la
realizzazione delle missioni piùgrandi, e scommettere su
missioni scientifichedidimensioni ridottematecnologi-
camenteinnovativeefuturiste.

Nei fatti, ci si propone di risparmare 650 miliardi com-
binando il telescopio infrarosso FIRST ed il Plank Sur-
veyor su di un unico satellite, e di investire in modo im-
portante nello sviluppo di motori di propulsione basati
sull’espulsione di ioni da verificare, nel 2001, con una
missionespeciale sullaLunaoversogli asteroidi.Nelcaso
di successo, le stesse tecnologie potrebbero poi essere uti-
lizzateperunasuccessivaepiùgrandemissionesulpiane-
ta Mercurio, fino ad oggi poco esplorato. Gli obiettivi del
nuovo programma dell’Agenzia spaziale europea preve-
dono anche un nuovo telescopio spaziale, da realizzare
con l’agenzia spaziale americana Nasa, che sostituirebbe
il «glorioso» telescopio spaziale orbitante Hubble che tra
un po‘ di anni dovrà andare necessariamente in pensio-
ne.

Ersilia Vaudo

DALL’INVIATO

LONDRA. Bill Gates sbarca in Euro-
pa. Non che i suoi prodotti per com-
puter - a cominciare dal sistema ope-
rativo Windows - non l’avessero già
ampiamente invasa. Maquesta volta
il«rediSeattle«hadecisodi fare leco-
se in grande sul fronte della ricerca di
base. Cuore del suo progetto sarà la
MicrosoftResearchLtd, filiale (di lus-
so) del centro creato sei anni fa a Re-
dmond, nello Stato americano di
Washington, che attualmente im-
piega oltre duecento tra scienziati e
tecnici impegnati nella ricerca sul
frontedeiprogrammipercomputer.

Bill Gates, notoriamente, non ba-
da a spese. E per realizzare il nuovo
centroeuropeo-cheavràsedeaCam-
bridge e collaborerà strettamente
con l’università della cittadina ingle-
se, una delle più antiche e rinomate
del mondo - investirà cinquanta mi-
lioni di sterline, più o meno 140 mi-
liardi di lire. «Il nostro obiettivo - af-
ferma il direttore del settore tecnolo-
gie della Microsoft, Nathan My-
hrvold -èdioffrireunacasaper tutti i
ricercatori europeidi livello mondia-
le che abbiano voglia di sviluppare
tecnologie innovative destinate ad
avere un impatto positivo sulla vita
di milioni di persone in tutto il mon-
do».

Direttoredelnuovolaboratoriosa-
rà Roger Needham, docente di siste-
mi computerizzati e provice cancel-
liere all’università di Cambridge, che
avrà il supporto di un comitato euro-
peo di consiglieri tecnici. Lo staff - si
assicura - sarà di altissimo livello. E
per questo i cacciatori di teste di Ga-
teshannogiàcominciatoarastrellare
e selezionare cervelli in giro per l’Eu-
ropa. Entro il primo anno di vita del
nuovo centòo ne saranno assunti
venticinque.

Madi checosa sioccuperanno?Es-
senzialmente, di ricerca di base, ov-
viamente sempre strettamentecolle-
gata al mondo dei computer, più o
meno sulla falsariga di quel che dal
1991 si fa a Redmond. Grafica com-
puterizzata, quindi, ma anche siste-
mi di riconoscimento vocale, sistemi
esperti, tecnologie d’interfaccia
utente.Chetradottoinparolepovere
significasistemioperativisemprepiù
facili da usare, trattamento di imma-
gini di qualità sempre migliore, svi-
luppo e semplificazione di tutte le
tecnologie legate a Internet e alle reti
aziendali Intranet, con tutto ciò che
questo significa per l’informazione,
il commercio, la comunicazione a li-
vello personaleeaziendale, ildiverti-
mento, la cultura. Per quella che, in

prospettiva,saràprobabilmentelavi-
tadiognigiorno.

Ma perché uscire dagli StatiUniti e
investire notevoliquantitàdidenaro
in Europa, un continente nel quale,
notoriamente, la ricerca non gode di
buona salute? Malgrado la sua fama
di Mecenate, Bill Gates non sembra
certo il tipo che butta dalla finestra
quanche decina di miliardi per puro
spirito filantropico.E ineffetti lecose
non stanno così: «Nel 1991 - spiega
Myhrvold - ci siamo resi conto della
necessità di creare un’organizzazio-
nediricercadialtissimolivelloingra-
do di produrre tecnologie avanzatis-
sime per i nostri clienti. Da allora, la
nostra struttura di ricerca ha prodot-
to enormi beneficiper l’aziendaeper
i nostri clienti. Oggi cerchhiamo di
farealtrettantoinsiemeall’università
di Cambridge». L’obiettivo - aggiun-
ge Rick Rashid, vicepresidente di Mi-
crosoft Research - è di «spingere in
avanti lo stato dell’arte. L’aggiunta
del centrodiCambridgedaràulterio-
re sostegno a questo sforzo e sfocerà
nella realizzazione di nuove idee e
tecnologie di cui beneficeranno gli
utenti di computer di tutto il mon-
do».

Gates, insomma, spera di riuscire
anche questa volta a trarre quattrini
dal suo investimento. Tanto da deci-
dere di mettere sul tavolo altri dieci
milionidi sterline (28miliardidi lire)
per finanziarepiccoleimpreseadalto
contenuto tecnologico, soprattutto
nell’area di Cambridge. Metà della
somma confluirà in Amadeus I, un
fondo di capitali creato appunto per
sostenere la nascita e i primi passi di
aziende tecnologiche con forte po-
tenziale di sviluppo, mentre l’altra
metà sarà destinata, in un secondo
tempo, ad altre occasioni d’investi-
mento. Seguendo una tecnica ormai
consolidata, insomma, Microsoft fi-
nanzianuoveaziendeperfarlepoidi-
ventare sue clienti e allargare così io
proprio già ricchissimo mercato: «Il
successo di posti come Silicon Valley
- dice Myhrvold - nasce dallo strettis-
simo legame tra università, gruppi
industriali di ricerca e nuove imprese
tecnologiche.Le grandi realizzazioni
nonnasconmainell’isolamento,ma
dall’intescambio di idee all’interno
della comunità tecnologica. Pensia-
mo che il nostro investimento in
nuove imprese tenologiche locali
aiuterà il nostro laboratorio di Cam-
bridge stimolando il nostro lavoro e
consentendocidiottenere incambio
un ritorno economico quando quel-
leimpreseavrannosuccesso».

Pietro Stramba-Badiale

Questo nella foto
qui a fianco è il

minirover che si
muoverà sulla

superficie di Marte
il 4 luglio prossimo.

Andrà in giro per
circa una settimana

effettuando dei
sondaggi del suolo e

verificando il
funzionamento di

un mezzo
semovente sulla

superficie.
Prevedendo, nel

lontano futuro, uno
sbarco umano sul
pianeta rosso e la

necessità di
muoversi sul

terreno accidentato.
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L’astronauta russo Anatoli
Soloviov è stato sostituito
nell’equipaggio della futura
stazione orbitante con un
altro collega dopo che si era
«rifiutato di volare sotto il
comando del collega
americano William
Shepherd» nella missione
prevista per il gennaio 1999
che dovrà portare nella
stazione orbitale Alfa un
equipaggio russo-
americano. Sheperd sarà
affiancato dai russi Serghei
Krikaliov e Iuri Gidzenko.
L’americano, secondo il
parere di Soloviov, «ha un
lato umano negativo ed è
perciò difficile lavorare con
lui». La prima a rivelare le liti
tra astronauti russi e
americani è stata Ielena
Kondakova, la donna che
detiene il record della più
lunga permanenza
femminile nello spazio (169
giorni nella stazione Mir).
L’eroina russa
dell’esplorazione spaziale
ha accusato l’americano
Jerry Linenger di essere un
«egoista».

Liti spaziali
tra astronauti
russi
e americani

Tecnologia

Ritornano
le auto
a vapore

La sonda depositerà al suolo un veicolo che scorazzerà su Marte per 7 giorni

Conto alla rovescia per il pianeta rosso
Il 4 luglio sbarca l’astronave americana
Si chiama Mars Pathfinder e viaggia a una velocità di 21 chilometri al secondo, è collegata con
un team di scienziati a terra cui comunica dati e posizione. Esplorerà le particolarità del suolo.

Conto alla rovescia per Marte. La sonda
americana Mars Pathfinder sta per avvi-
cinarsi alpianetarosso.Trabreveentrerà
nella sua atmosfera e toccherà il suolo,
conl’aiutodiparacaduteeairbag,ilquat-
trodi luglio. IlgiornoincuigliStatiUniti
festeggiano l’indipendenza segnerà,
quest’anno, il raggiungimento di una
nuova tappa nella conquista americana
dellospazio.L’«atterraggio»èprevistosu
unpianororocciosochesi trovaalcentro
diunadistesachiamataAreaVallis.

La corsa nei cieli è rapidissima. Lo spa-
cecraft sta viaggiando ad una velocità di
21 chilometri al secondo. Per adesso si
trova lontano dalla Terra, a 167 milioni
di chilometri, e ben più vicino a Marte,
circa7milioniecinquecentochilometri.
Quando arriverà, depositerà sul pianeta
un veicolo di sedici chilogrammi, che
avrà il compito di percorrere per sette
giorni le «strade» marziane, saggiare
campioniemisurarelacomposizionedel
suolo.

Gli studi su Marte possono rispondere
a quesiti sul futuro del nostro pianeta.
Uno fra i più affascinati interrogativi re-
lativi al nostro sistema solare riguarda
proprio Marte e la Terra: perché, infatti,
oggi appaiono così differenti? Al tempo
dellaloroformazione,miliardidiannifa,
avevano condizioni simili: entrambi
ospitavano vaste superfici d’acqua eave-
vanounatemperaturapiùcaldadiquella
attuale. Oggi Marte ha un’atmosfera di
trasparenza variabile in relazione alle

condizioni meteorologiche; è possibile,
inoltre, apprezzare la comparsa o la
scomparsa di cumuli nuvolosi: cambia-
menti stagionali che alcuni avevano at-
tribuito alla presenza di vegetazione,
ipotesi smentita dalle sonde spaziali che
hanno mostrato il suo volto desertico e
inospitale. Insomma, comparare la sto-
ria e l’evoluzione di entrambi i pianeti
potràfar lucesulpassatomaanchesultu-
rodellaTerra.

Se sono questi, a grandi linee, gli inte-
ressi scientifici, è anche vero che la mis-
sione della Nasa è chiamata a soddisfare
unmotto:«presto,meglioe semprepiùa
pocoprezzo»,condizionidifficilidacon-
ciliare. È stata realizzata in tre anni. Il co-
sto, incluso il lancio del veicolo, si aggira
intorno ai 280milioni di dollari. Insom-
ma, l’impresa dovrà dimostrare che la
Nasa è capace di realizzare importanti
missioni con impegni di spesa relativa-
mentebassi.

La sonda, lontana dalla Terra già mol-
to di più di quanto il nostro pianeta disti
dal Sole, non viaggia, per così dire, da so-
la. C’è un team di scienziati a terra che si
tiene in contattoconl’astronavetramite
un network speciale chiamato «Deep
Space», spazio profondo. Circa ogni tre
giorniè fissatounaspeciedicollegamen-
to tramite antenne collocate in Australia
oinSpagnapercomunicaretutti idatiac-
cumulati dalla sonda dal momento in
cui ha avuto termine l’ultimo contatto
con la Terra. Durante queste «conversa-

zioni», la sonda invia informazioni det-
tagliatesullesuecondizioniesui livellidi
energia e di temperatura della strumen-
tazione a bordo. Comunica anche la po-
sizione delle stelle in relazione e le varia-
zioni dell’angolo che, nel suo viaggio,
formaconlaTerraeilSole.

Una curiosità: la sonda sembra un
grandefrigoriferovolante.Comemai?Se
la temperatura dello spazio è vicina allo
zero assoluto, perché è necessario raf-
freddare la navicella? Di fatto, la sonda
adotta l’energia termica media dell’inte-
ro cielo, incluso il caldo diffuso dal sole.
Latemperaturacosìdiventaunpo‘ecces-
siva per la strumentazione all’interno a
bordo.Pertenerlaal freddo,sièutilizzato
il freon, il gas che veniva adoperato per i
frigoriferi.

Una delle sfidedella missione consiste
nel lavoro che dovrà portare a termine il
mini-rover.Lamissionedovràinfattista-
bilirelecapacitàdiunveicolochesimuo-
ve autonomamente su un terreno così
poco conosciuto. Il mini-rover atterrerà
insiemeallasondadoposettemesidicor-
sa nello spazio interplanetario. È dotato
di sei ruotecostruiteappostaperaggirare
gli ostacoli e «scorazzerà» per il pianeta
almenoper settegiorni.Dovràsaggiare il
rapportotra le sueruotee il terreno, leca-
pacità di navigazione autonoma, l’at-
trezzatura in grado di fornire una rispo-
staagliimprevisti.

Delia Vaccarello

La rivoluzione nei trasporti futuri
viene dal passato, secondo gli inge-
gneri britannici dell‘ università di
Southampton che vogliono dimo-
strareconunamacchinaingradodi
raggiungerei300chilometriorari le
straordinarie possibilità del motore
a vapore. Questa tecnologia hariac-
quistato di attualità grazie alla di-
sponibilità di caldaie controllate da
computer e di nuovi materiali. Il
gruppo di ricercatori che lavora al-
l’università di Southampton si è
propostodibatterelostoricoprima-
to detenuto dalla Stanley Steam Ro-
cket, conuna nuovavettura avapo-
recapace diarrivareai300chilome-
tri all’ora. L’auto, che dovrebbe es-
serealimentataagasmetanoeinfu-
turo a idrogeno, a loro avviso è in
grado di fornire una seria alternati-
va ai molto più inquinanti motori
dieseloabenzina.

Il vapore prodotto percorre 27
metri di nanotubi in acciaio inossi-
dabile, con una pressione dieci vol-
te maggiore di quella della locomo-
tiva più potente mai costruita. Il ca-
po del progetto è Neil Richardson,
titolaredellacattedradicriogenicaa
Southampton.

Un simile ritorno al vapore è già
in atto con i treni: la società svizzera
Sulzer ha ricominciato a produrre
locomotive a vapore per ferrovie di
montagna.


